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ISTITUTO STATALE D’ISTRUZIONE SUPERIORE “E.S. Piccolomini”

Liceo Ginnasio “E.S. Piccolomini” (Siena) - Liceo Artistico “Buoninsegna” (Siena)
 Liceo delle Scienze Umane  “S. Caterina da Siena” (Siena)- Liceo Linguistico “R. Lambruschini” (Montalcino) 

                                                            Circolare n. 60                                                   Siena, 30 novembre 2011 

                                                                                                                                     Ai Componenti del Consiglio d’Istituto

                                                                                                                                    A tutti i docenti

                                                                                                                                   A tutti i genitori

                                                                                                                                  A tutti gli studenti

Oggetto : BUSSOLA GIURIDICA PER I LAVORI DEL NUOVO CONSIGLIO D’ISTITUTO. 
                 RIFERIMENTO PER  LE ATTIVITA’ SCOLASTICHE IN GENERALE.

Premessa.

Considerate le questioni inserite nel PROGRAMMA TRIENNALE, che il Consiglio sarà chiamato ad affrontare, emerge l’esigenza di un salto di qualità nell’attenzione dei docenti e degli altri membri del Consiglio a una cultura giuridica, senza la quale si finisce trasportati da correnti caotiche. 
Ugualmente necessaria  e urgente appare, per i professionisti interni della nostra la scuola e per i soggetti esterni che con essa interagiscono, una attenzione più consapevole al quadro giuridico in cui tutti noi ci moviamo.
Esiste lo spazio ideale (nel senso del migliore possibile) dell’incontro fra la nostra scuola  e studenti e genitori ?                SI! E’ costituito dalla massima attenzione giuridica  ai principi della Costituzione e all’ apparato legislativo specifico dell’ambito scolastico:
-DPR 297/1994, che delinea le modalità di incontro negli organismi collegiali

-DPR 275/ 1999, che delinea l’ampio orizzonte operativo per tale collaborazione.

E’ doveroso per tutti valorizzare al massimo possibile tale spazio in qualsiasi e necessaria azione.
1. LE QUESTIONI che sicuramente dovremo affrontare.
1.1. Trasparenza. 
Andrà realizzata come obbligo di legge. (D. lgs 150/2009, art 11 da leggere in combinato disposto con     

       il CAD (Codice dell’Amministrazione  Digitale) emanato con D.lgs n. 235/2010 (vedi abstract sul sito).
Questione voti on-line. Palesemente fuori l’ambito giuridico del collegio, è questione che appartiene alle competenze del Consiglio d’Istituto.  Data la sua complessità di tipo organizzativo, è chiaro che andrà studiata in modo serio (anche con sondaggio presso studenti e famiglie) e attivata in forme-tempi (questi sì) che dovranno necessariamente essere elaborati insieme, dirigente, Collegio docenti , Consiglio d’istituto e settore amministrativo.
1.2. Prove Invalsi. 
       Andranno realizzate come obbligo di legge. Sono obbligate da nota ministeriale (n. del   ottobre 2011); addirittura fanno parte delle 39 richieste di innovazione all’Italia da parte della UE. Resta da valorizzare il ruolo attivo della nostra scuola nel costruire il confronto fra i livelli di preparazione irrinunciabili previsti dagli organismi europei nell’ambito educativo e la nostra attività educativa-didattica.
1.3.Attività di Autovalutazione dell’Istituzione.  Monitoraggio. 
       Palesemente  fuori l’ambito giuridico del collegio ( che però dovrà essere consultato e coinvolto per i contributi di professionalità che potrà fornirci), è questione che appartiene alle competenze del Consiglio d’Istituto.  Data la sua complessità di tipo organizzativo, è chiaro che andrà studiata in modo serio e attivata in forme-tempi (questi sì) che dovranno necessariamente essere elaborati insieme. In Consiglio si è discusso sui tempi e modi del monitoraggio interno. Si è deciso di concludere quanto prima quello rivolto agli studenti. Per gli altri soggetti (genitori-docenti) si è proposto un maggiore coinvolgimento diretto. La proposta coerente è questa: invece di un questionario generico, si può sottoporre alla loro attenzione quanto hanno realmente sperimentato. Ad es.

1.3.1.Ai genitori  Rappresentanti di classe la funzionalità del proprio Consiglio di classe e i problemi emersi in questa fase iniziale. Partire dai rappresentanti per poi allargarsi agli altri genitori. 

1.3.2.Ai docenti coordinatori questioni incontrate nello svolgimento della propria funzione

1.3.3.Ai docenti Vicari questioni e problematiche  incontrate nello svolgimento della propria funzione

1.3.4.Ai docenti “nuovi” elementi di riflessione-comparazione sull’organizzazione in cui sono entrati a far parte.

1.3.5.Ai docenti , per le specifiche Commissioni                                                                                                                                                                        1.3.6.Ai docenti , per gli specifici  Dipartimenti
2. LA FASE STORICA IN CUI OPEREREMO
Fatti: le liti fra ministeri del precedente governo (istruzione-funzione pubblica-tesoro) hanno trasformato la scuola in una pallina di ping pong: il D.lgs. 150/2009 dettava le norme nuove e l’altro ministro bloccava i contratti, creando una situazione paradossale: la Legge è legge? Pare sì o …. forse. 

Non si sa quando se ne uscirà: ma  a noi interessa fare la nostra strada e dotarci di  una bussola nostra, senza aspettare. Come già segnalato ai docenti in una recente circolare, la mia  responsabilità legale mi porta a motivare i fondamenti giuridici delle decisioni, in tutti i provvedimenti, con procedure di piena trasparenza e corretta consultazione degli organismi collegiali. Con questa logica il precedente Consiglio d’Istituto , in situazioni addirittura molto più travagliate di adesso (ma non si sa mai…) ha saputo sfidare il Miur e indirizzare in senso giuridico la Contrattazione d’Istituto. E’ corretto far sapere a tutti  che l’importante funzione del Consiglio d’Istituto richiamerà la vostra attenzione alle questioni  giuridiche. Auspico il comune impegno a trovare una fondata motivazione per delibere che mi auguro sempre armoniche e non conflittuali.

Esempi:  Fra una circolare ministeriale e una legge o una Sentenza del Consiglio di Stato: a chi dar retta?

                Come valorizzare le competenze che ha il Consiglio d’Istituto?

                Il Consiglio d’Istituto  ha voce in capitolo nella Contrattazione? 
                La tutela dell’art 3 della Costituzione è alla base della funzione del Consiglio d’Istituto?
Le questioni, su cui ha competenza-potere decisionale il Consiglio, spesso necessitano anche di pareri  di  organismi  (vedi Collegio docenti) che non hanno competenza decisionale ma solo consultiva. Ma  l‘aspetto consultivo è fondamentale, per la migliore sinergia dell’intera Istituzione scolastica: ma senza confusioni di ruoli. 
Il Consiglio sarà chiamato a valutare <contestazioni>, basate su riferimenti a norme di tipo contrattuale-ministeriale  palesemente in contrasto con principi costituzionali e leggi. 
Il Consiglio sentirà dire, anche in  buona fede, dai contestatori  “sui principi siamo d’accordo ma per il momento io mi attengo alla circolare”! Ma i principi sono norme (basta recuperarle e sottolinearle all’interno della discussione) non chiacchiere: si è in torto se non si rispettano i principi e le leggi, non certo le contrastanti circolari di qualche improvvisato  amanuense  di qualunque ministero.

3. METODO DEMOCRATICO SU BASE GIURIDICA

Tutte le questioni che andremo a trattare hanno bisogno di essere  legate insieme con un filo forte di coerenza  giuridica che è doveroso ogni volta  sottolineare, perché costituirà  una bussola condivisa (condivisa perché fondata sulle norme e non sugli interessi soggettivi). Una bussola   orientata su: 

3.1.Rispetto delle <Fonti Primarie>: Costituzione e Leggi.

    ( si veda  Premessa del  POF 2011-2012, in visione sul sito). 

3.2.Massimo di democraticità nelle procedure che portano a decisioni.

   (Principio di Sussidiarietà, in visione sul sito e principio di partecipazione, anche consultiva, per decisioni  che però 

   dovranno essere tempestive-efficienti-efficaci-coerenti con il p.3.1. precedente.)

3.3.Metodo per la ricerca di Soluzioni:

   Il miglior modo di lavorare in una scuola è valorizzare la democrazia e il miglior modo di valorizzare la democrazia è 
   concretizzare il principio di sussidiarietà, favorendo una duplice crescita:

a) di partecipazione e 
b) di attenzione al quadro giuridico in cui esercitare la propria cittadinanza attiva.
  Credo che ci sia lo spazio per una scuola più attenta alla partecipazione non assemblearistica  e inconcludente del passato ( che ha determinato il progressivo svuotamento partecipativo di docenti e genitori).
   Ma l’importante è crederlo in maggioranza;

 (che lo credano tutti è pericoloso: mancherebbe l’aspetto critico che ci obbliga all’attenzione su quanto si farà)
4. Indice normativo fondamentale:
DPR n.297/1944, art 7 e 10 sulle competenze del Collegio Docenti e del Consiglio d’Istituto

DPR n.275/1999, per gli ambiti dell’Autonomia Scolastica
D. lgs n.150/2009, art 11  per la trasparenza e nel complesso per i processi di innovazione nella P.A. che però non sempre  sono trasferibili nella specificità delle Istituzioni scolastiche autonome.
D. lgs n. 235/2010 sulla Digitalizzazione dell’azione della P.A.
D. lgs n. Decreto Legislativo 9 Aprile 2008 , N. 81 sulla sicurezza degli edifici scolastici 

D. lgs n. 196/2003,  sulla privacy                                                                                                                                                                                     D.I. n.44/2001 sul Regolamento di contabilità.                                                                                                                                                    Si ringrazia per la cortese attenzione                                                                   IL  DIRIGENTE  SCOLASTICO                                                                                                                                                                                                                                                                                       

                                                                                                                                    (Prof. Raffaele Bonavitacola)
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